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BOZZA DI CAPITOLATO TECNICO 

Ausili di Serie Elenco 2B dell’Allegato 5 del Nuovo Nomenclatore Tariffario 

(DPCM 12 gennaio 2017) 
 

Le Ditte partecipanti al lotto devono essere in grado di offrire tutti i sub lotti componenti il lotto.  

Per i prodotti in cui il fornitore deve garantire la compatibilità dell’ausilio fornito con altri 

dispositivi, il fornitore dovrà assicurare la piena compatibilità funzionale e tecnica dei dispositivi 

prescritti con altri dispositivi / impianti e l'ambiente; la fornitura dovrà essere comprensiva di: 

installazione dei dispositivi e loro configurazione e/o programmazione; addestramento e istruzioni 

atti ad assicurare che l'utente o chi lo assiste sia in grado di mettere in funzione e curare l'ordinaria 

manutenzione del sistema; collaudo a domicilio per verificare il corretto funzionamento nella reale 

situazione di vita dell'assistito; verifica della sicurezza e della conformità alle norme vigenti nonché 

l'assenza di interferenze negative con altre apparecchiature e di disturbi al vicinato. 

 

LOTTO 1:  

1 SUB A) 12.22.03.003 carrozzina ad autospinta sulle ruote posteriori, pieghevole 

indicata per un uso quotidiano che può essere limitato ad alcune ore nel corso della giornata. 
Caratteristiche tecniche di base: a) telaio pieghevole, b) due ruote fisse grandi con gommatura 
pneumatica o piena in posizione posteriore provviste di anello corrimani di spinta, c) due ruote 
piccole piroettanti in posizione anteriore, d) fiancate con braccioli ribaltabili o estraibili, e) 
appoggia-gambe ribaltabile e estraibile con appoggiapiedi separati, f) dotate di freni di 
stazionamento. Materiale in acciaio verniciato resistente alla corrosione  

Portata garantita fino a 100 kg inclusi.  

Dimensione delle ruote grandi di diametro massimo 65 cm.  

Dimensione ruote piccole di diametro massimo 20 cm. 

Seduta e schienale in materiale lavabile 

La carrozzina dovrà consentire l’attraversamento di aperture di larghezza minima di 55cm  

 

1 SUB B) 12.22.03.006 carrozzina ad autospinta sulle ruote posteriori, leggera 

indicata per un uso quotidiano continuo o prolungato per molte ore nel corso della giornata ed in 

condizioni, cliniche o ambientali, che richiedono facile manovrabilità. Caratteristiche tecniche di 

base: a) telaio pieghevole in acciaio verniciato resistente alla corrosione , b) struttura in lega 

leggera ad alta resistenza, c) due ruote fisse grandi ad estrazione rapida in posizione posteriore 

con perno spostabile in più posizioni rispetto al telaio, provviste di anello corrimani di spinta, d) due 

ruote piccole piroettanti in posizione anteriore con forcella spostabile in più posizioni rispetto al 

telaio e regolabile in inclinazione, e) appoggiagambe ribaltabili ed estraibili, f) appoggiapiedi 

separati, g) fiancate proteggiabiti con braccioli ribaltabili o estraibili, h) ruotine di transito (o per 

ascensore o passaggi stretti - consentono il movimento con le ruote grandi estratte); l) dotate di 

freni di stazionamento; m) peso massimo in configurazione standard Kg 16 (nelle misure per 



2  

adulti). 

Materiale resistente alla corrosione. Seduta e schienale in materiale lavabile 

La carrozzina dovrà consentire l’attraversamento di aperture di larghezza minima di 55cm  

 

1 SUB C) 12.22.18.003 carrozzina a spinta con telaio pieghevole 

indicata qualora l'assistito necessiti di un ausilio per la mobilità esterna assistita da un 

accompagnatore, facilmente pieghevole e riducibile per agevolarne il trasporto in auto, di 

dimensioni il più possibile contenute per consentirne il passaggio attraverso aperture anguste come 

quelle di alcuni ascensori, uffici, bagni, ecc.. Caratteristiche tecniche di base: a) due ruote fisse 

medie in posizione posteriore, b) due ruote piroettanti, piccole o medie, in posizione anteriore, c) 

fiancate con braccioli, ribaltabili o estraibili, d) appoggiagambe ribaltabile ed estraibile con 

appoggiapiedi, e) ruotine di transito (o per ascensore o passaggi stretti - consentono il movimento 

con le ruote grandi estratte); f) freni di stazionamento. 

Materiale in acciaio verniciato resistente alla corrosione  

Portata garantita fino a 100 kg inclusi.  

Dimensione delle ruote grandi di diametro massimo 65 cm.  

Dimensione ruote piccole di diametro massimo 20 cm. 

Seduta e schienale in materiale lavabile 

 

aggiuntivi  prescrivibili 

1 SUB D) 12.22.91.709 prolunga dello schienale o schienale regolabile (solo per codice 

12.22.03.003 e 12.22.03.006 ) 

 

1 SUB E) 12.22.91.712 cuscinetto per lordosi per carrozzina (solo se esplicitamente indicato 

nella prescrizione )  

 

1 SUB F) 12.22.91.715 tavolo con incavo avvolgente (solo se esplicitamente indicato nella 

prescrizione )  

 

1 SUB G) 12.22.91.718 pedana elevabile a richiesta (destra, sinistra o entrambe) 

 

 

LOTTO 2:  

12.23.03.006 scooter elettronico a quattro ruote 

a) sistema di seduta girevole o con meccanismi che agevolano il trasferimento e l'inserimento della 
persona, b) guida autonoma da parte dell'assistito tramite manubrio, c) quattro ruote medie a 
gommatura pneumatica o piene di cui due motrici fisse in posizione posteriore e due direzionali 
controllate dal manubrio, d) riduzione degli ingombri attraverso almeno lo smontaggio del sedile e 
l'abbattimento del manubrio di guida, e) batterie con caricabatteria. 

Veicolo a motore elettrico caratterizzato da alta portabilità, semplicità di utilizzo e maggiore 

accettabilità psicologica rispetto alla carrozzina. Per il suo utilizzo è indispensabile che il soggetto 

sia dotato di stabilità, equilibrio, tonicità (senza necessità di appoggi) e controllo degli arti superiori 
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e della capacità di rimanere in posizione a tronco eretto per un certo tempo senza risentirne sul 

piano fisico unita ad una manualità tale da utilizzare i comandi senza difficoltà alcuna. Non 

indicato per gli assistiti che hanno bisogno di appoggio stabile alla schiena, al collo o alla testa o 

per coloro  che hanno turbe dell'equilibrio e limitati controlli muscolari.   Si dovrà garantire un 

funzionamento in autonomia almeno per 30 km.  

 

 

Lotto 3: 

12.23.06 carrozzine elettroniche con sterzo a controllo elettronico 

Caratteristiche tecniche di base delle carrozzine elettroniche: a) telaio rigido o carrozzeria portante, 

b) sistema frenante automatico con il motore ed elettromagnetico di stazionamento, c) motori 

elettrici di potenza adeguata a superare pendenze almeno del 20%, in genere, con amperaggi di 40 

A, 

alimentazione a 24 V con due accumulatori a secco di capacità adeguata ad assicurare 

un'autonomia minima almeno di 5 ore o 30 Km nelle più gravose condizioni di uso, e) carica 

batteria con dispositivo elettronico del controllo di carica fino all'interruzione automatica, f) 

segnalatore acustico, chiave di sicurezza, indicatore della velocità selezionata, indicatori di carica 

batteria, fanaleria anteriore e posteriore, indicatori  di  direzione intermittenti (per carrozzine a 

prevalente uso esterno). 

 

3 SUB A) 12.23.06.009 carrozzina elettrica a prevalente uso interno 

indicata per assistiti che trascorrono gran parte della giornata in ambienti prevalentemente 

interni. Caratteristiche tecniche di base: a) telaio in acciaio (o altri materiali) che può essere rigido 

o pieghevole (se è necessaria una riduzione dell'ingombro quando l'ausilio è smontato), b) quattro 

ruote pneumatiche di sezione maggiorata di cui due piroettanti in posizione anteriore, c) fiancata 

con braccioli imbottiti e estraibili o ribaltabili con sistema di bloccaggio, d) appoggiagambe 

ribaltabile e estraibile, e) sistema frenante di tipo automatico con il motore e elettromagnetico di 

stazionamento, f) motori elettrici di potenza adeguata a superare pendenze di almeno il 6% per 

lunghi tratti e almeno il 15% per brevi tratti (ad esempio, raccordi di marciapiedi esterni o piccoli 

dislivelli), g) alimentazione a 24 V con due accumulatori a secco di capacità adeguata ad assicurare 

un'autonomia minima di 5 ore o 18 km circa, h) carica batteria con dispositivo elettronico del 

controllo di carica fino all'interruzione automatica, i) di norma,  comando di guida a joystick . 

 

3 SUB B) 12.36.06.015 carrozzina elettrica a prevalente uso esterno 

indicata per assistiti che possono trascorrere buona parte della giornata in ambienti 

prevalentemente esterni o che necessitano di spostamenti all'esterno (lavoro, studio, tempo libero, 

ecc.). Caratteristiche tecniche di base: a) telaio rigido riducibile o pieghevole in acciaio cromato o 

verniciato o in lega leggera ad alta resistenza, b) sedile, schienale, braccioli imbottiti, c) ruote a 

sezione maggiorata di diametro non inferiore a 26 cm per le fisse e 22,5 cm per le piroettanti, d) 

sistema frenante automatico con il motore e elettromagnetico di stazionamento, e) fiancate con 

braccioli regolabili in altezza, estraibili o ribaltabili, f) motori elettrici di potenza adeguata a 



4  

superare pendenze di almeno il 20%, g) alimentazione a 24 V con due accumulatori a secco di 

capacità adeguata ad assicurare un'autonomia minima di 5 ore o 30 Km nelle più gravose 

condizioni d'uso, h) carica batteria con dispositivo elettronico del controllo di carica fino 

all'interruzione automatica, i) segnalatore acustico, chiave di sicurezza, indicatore della velocità 

selezionata, fanaleria anteriore e posteriore, indicatori di direzione intermittenti, indicatori carica 

batteria, j) di norma, comando di guida a joystick . 

 

3 SUB C) 12.36.06.018 carrozzina elettrica a sei ruote 

carrozzina elettrica rigida ad alte prestazioni (pendenze superabili oltre 20%) per uso esterno 

caratterizzata dalla trazione a carico della coppia centrale di ruote (di tipo pneumatico) e il cui 

appoggio al terreno è assicurato da sei ruote per determinare la massima stabilità su qualsiasi tipo 

di terreno; le due coppie di ruote di orientamento e stabilità (in gomma piena o nylon e di piccolo 

diametro) minimizzano l'attrito nonostante il peso complessivo del mezzo e consentono una estesa 

ed agevole manovrabilità (fino alla completa rotazione sul posto); i braccioli sono regolabili in 

altezza e in inclinazione; le pedane sono regolabili in inclinazione; le sospensioni sono, in genere, 

attive.  

 

aggiuntivi  prescrivibili 

3 SUB D)  12.23.91.003 basculamento laterale motorizzato del sistema di seduta 

 

3 SUB E) 12.23.91.006 basculamento manuale del sistema di seduta  

 

3 SUB F) 12.23.91.009 basculamento motorizzato del sistema di seduta 

 

3 SUB G) 12.23.91.012 elevazione motorizzata del sistema di seduta 

 

3 SUB H) 12.23.91.015  regolazione manuale dell'inclinazione dello schienale 

 

3 SUB I) 12.23.91.018 regolazione servoassistita dell'inclinazione dello schienale tramite molla a 

gas o dispositivo equivalente 

 

3 SUB L) 12.23.91.021 regolazione motorizzata dell'inclinazione dello schienale 

 

3 SUB M) 12.23.91.024 pelotte toracali imbottite, regolabili in altezza ed in senso 
trasversale (coppia) 

 

3 SUB N) 12.23.91.027 pelotte frontali imbottite, ribaltabili, regolabili in altezza, profondità 

ed in senso trasversale (coppia)  

 

3 SUB O) 12.23.91.030 pelotte clavicolari imbottite, ribaltabili, regolabili in altezza, 

profondità e angolazione (coppia)  
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3 SUB P) 12.23.91.033 appoggiatesta imbottito, regolabile in altezza, profondità e 

angolazione 

 
3 SUB Q) 12.23.91.036 protezioni laterali parietali (coppia) 

 

3 SUB R) 12.23.91.039 pedana elevabile a richiesta (a destra, sinistra o entrambe) 
 
 

LOTTO 4: 

12.24.09.003 uniciclo 

Dispositivo rimuovibile dotato di sistema rapido di attacco e sgancio attivato direttamente 

dall'assistito, atto a trasformare una tradizionale carrozzina manuale in una carrozzina in grado di 

percorrere lunghe distanze a maggiore velocità. Indicato per i soggetti con accentuata vigoria agli 

arti superiori che hanno necessità di una vita di relazione all'aperto e che estendono con regolarità 

il " range of motion" senza doversi affaticare eccessivamente. Tipiche caratteristiche tecniche di 

base: a) forcella in acciaio (in genere, verniciato) con una ruota pneumatica di adeguato  diametro 

recante il sistema di attacco e stacco rapido a qualsiasi tipo di carrozzina; b) dispositivo di 

propulsione costituito da un piantone con un pignone azionato da due manovelle contrapposte, 

catena di trasmissione alla ruota e idoneo cambio di rapporti (hand-byke ); c) freno, fanale 

regolamentare e segnalatore acustico (per la percorrenza su strada). 

 
 

LOTTO 5: unità di propulsione 

5 SUB A) 12.24.09.006 sistema ausiliario di propulsione per carrozzine manuali (con 
sostituzione delle ruote) 

dispositivo costituito da una coppia di ruote, batterie, carica-batteria, sistema di montaggio (a cura 

del fornitore e incluso nel costo di acquisto), utilizzato per implementare la spinta (che viene 

"registrata" dal dispositivo) esercitata dall'assistito sul corrimano della carrozzina in dotazione: il 

sistema di controllo provvede ad erogare potenza ai motori in modo da assecondare la spinta al 

livello desiderato dall'utente, riducendone lo sforzo muscolare. La regolazione della velocità e della 

direzione di marcia resta dell'utente che agisce sul corrimano di spinta come per la normale 

carrozzina manuale. L'uso è indicato esclusivamente a persone che sono state istruite, che sono in 

grado di coordinare entrambe le braccia e le mani senza mostrare significativi impedimenti, che 

sono mentalmente e fisicamente in grado di usare il dispositivo in tutte le condizioni d'utilizzo. 

L'istruzione all'uso è parte integrante della dotazione ed è effettuata, senza costi aggiuntivi, dal 

fornitore. E' obbligatorio l'acquisto del sistema anti- ribaltamento e la fornitura del manuale d'uso 

in lingua italiana. 

 
5 SUB B) 12.24.09.009 moltiplicatore di spinta elettrico per carrozzine manuali (con 
sostituzione delle ruote) 

dispositivo che converte la quasi totalità delle carrozzine manuali in commercio in una versione 

motorizzata, estendendo il range of motion degli assistiti: la tecnologia può essere costituita da 
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una coppia di ruote a cremagliera, da un corpo propulsivo separato e dalla batteria o da una 

coppia di ruote con i motori integrati nei mozzi e dalla battera; entrambe le soluzioni dispongono 

del blocco per i comandi (utilizzabile, a richiesta, anche dall'accompagnatore). La fornitura 

comprende il carica-batterie, le ruotine anti-ribaltamento, il manuale d'uso in lingua italiana, 

l'istruzione all'uso a domicilio (senza costi aggiuntivi e con rilascio del relativo certificato). La 

prescrizione deve indicare, se necessari, la modifica ai comandi di guida per l'esigenze degli assistiti 

prima di procedere all'acquisto. 

 

5 SUB C) 12.24.09.015 kit di motorizzazione universale per carrozzine 

composto da un telaio in acciaio inox rinforzato, da una ruota motrice con cerchi di alluminio 
rinforzato, fissata ad una forcella, collegata e  manovrata da un manubrio, alimentata da una 
batteria, servita da un freno a disco e collegabile alla quasi totalità dei modelli di carrozzine ad 
autospinta in commercio (sia a telaio fisso che pieghevole) con un meccanismo di innesto rapido, 
facile ed intuitivo. 

 

 

LOTTO 6: Fanaleria 

12.24.12.003 fanaleria 

corredo di luci collegabile alla batteria della carrozzina elettronica comprendente almeno due 

sorgenti luminose (anteriore e posteriore) e adeguati indicatori di direzione intermittenti 

unitamente con i comandi di accensione e spegnimento. 

 

 

LOTTO 7: Ausili per il trasferimento 

7 SUB A) 12.31.03.003 asse per il trasferimento 

in genere, costruito in materiale plastico, leggero, facile da pulire, portata superiore a 120 Kg 

 

7 SUB B) 12.31.03.006 disco girevole 

appoggiato al pavimento, permette di posizionare la persona con un unico movimento di rotazione 

evitando torsioni di ginocchia e tronco e movimenti innaturali del bacino 

 

7 SUB C) 12.31.03.009 telo ad alto scorrimento (misura piccola)  

 

7 SUB D) 12.31.03.012 telo ad alto scorrimento (misura grande) 

posizionati parzialmente o completamente sotto la persona per facilitare il trasferimento 
mediante un movimento di slittamento, limitano l'attrito tra le superfici impegnate, evitano la 
"frizione" tra il materasso e la persona e contengono lo sforzo fisico dell'operatore; in genere, 
utilizzano tessuti  lavabili a 90° e con poca manutenzione. 
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LOTTO 8: 12.36 Ausili per il sollevamento 

8 SUB A) 12.36.03.006  sollevatore mobile ad imbracatura, elettrico, con imbracatura 
standard 
 
Sollevatore idoneo alla movimentazione dal letto, dalla carrozzina, dai servizi igienici, etc.  Sia nella 
posizione seduta che semisdraiata il paziente deve poter mantenere una posizione stabile (dove sia 
possibile regolare la posizione seduta dell’utente); deve essere dotato di aggancio per 
l’imbracatura, permettendo la rotazione della barra di aggancio anche col braccio di sollevamento 
tutto alzato. Deve funzionare elettricamente, con alimentazione a batteria ed essere dotato di 
opportuno caricabatteria. La batteria dovrà avere una autonomia di almeno 25 cicli completi al 
fine di garantire l’utilizzo dell’apparecchio per almeno una intera giornata. Si richiede un facile 
aggancio e sgancio dell’imbragatura in modo tale da non impegnare in particolari sforzi 
l’operatore. Tutte le operazioni necessarie al sollevamento del paziente devono essere realizzabili 
da un solo operatore. La velocità di salita e di discesa dell’asta deve essere omogenea e tale da 
permettere facili posizionamenti. La base del sollevatore deve essere provvista di ruote di diametro 
minimo di cm 8, o inferiore, purché gemellate con apposito sistema di bloccaggio. La base deve 
essere regolabile in larghezza per essere sufficientemente ampia da comprendere all’interno 
carrozzine motorizzate, poltrone e potersi restringere per attraversare porte e passaggi stretti. 
L’altezza del carrello delle ruote da terra non deve superare cm 15, tale da favorire l’accesso ai letti 
con base regolabile in altezza. Il sollevatore deve essere azionabile tramite apposito comando che 
permetta all’operatore di allontanarsi dal raggio di azione del sistema sollevatore-paziente. Deve 
essere in grado di sollevare pazienti di peso fino a kg 120. Devono essere presenti sistemi di 
protezione tali da arrestare il funzionamento in caso di emergenza, e permettere di concludere 
l’operazione di abbassamento anche in caso di malfunzionamento dell’apparecchio. In particolare 
l’azione meccanica da utilizzarsi in caso di emergenza per mancato funzionamento elettrico deve 
essere facilmente effettuabile. 

 

8 SUB A.1) 12.36.21.015  imbracatura a barella 

da acquistare contestualmente e fornire in abbinamento al sollevatore mobile (cod. 12.36.03.006) 

in alternativa all'imbracatura standard in dotazione se esplicitamente richiesto dalla prescrizione 

specialistica 

 
8 SUB B)  12.36.15.003  sollevatore per vasca da bagno 
Sollevatore ad azionamento elettrico da vasca, utilizzabile in tutte le vasche senza vano seduta, 
deve essere provvisto di ventose o altro sistema di fissaggio alla vasca.  
 
Deve essere composto da una base appoggiata all'interno della vasca da bagno e fissata a 
quest'ultima tramite ventose o altro sistema di fissaggio, sostegno tramite sistema sedile/schienale 
in grado di consentire il sollevamento dell'utente dal fondo della vasca al suo bordo esterno, 
sollevamento realizzato a mezzo di sistema idraulico che sfrutta la pressione dell'acqua presente 
nell'impianto idraulico della vasca stessa oppure a mezzo di motore elettrico a bassa tensione 
alimentato da batteria ricaricabile.  Il materiale di rivestimento antiscivolo deve essere sfoderabile 
e facilmente sanificabile.  Deve essere dotato di carica batterie, in caso di alimentazione elettrica.  
Lo schienale deve essere inclinabile in modo da adattarsi alla pendenza della vasca. In caso di 
alimentazione elettrica, la portata di almeno 120 Kg con una batteria completamente carica deve 
essere in grado di eseguire 5 cicli di funzionamento con un carico di 120 kg. 
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Devono essere previste ribalte laterali che siano a livello con il sedile e che si adattino alla vasca da 
bagno. La larghezza del sedile in massima escursione al bordo della vasca deve essere di circa 70 
cm.  
 
8 SUB C)  12.36.12.003 sollevatore fisso a soffitto a spostamento manuale e sollevamento 
elettrico 
composto da un binario fissato al soffitto sul quale scorre un carrello sollevatore provvisto di 
aggancio per l'imbracatura. Il binario si sviluppa lungo un percorso minimo necessario per 
consentire il posizionamento dell'utente nei punti utili all'espletamento di determinate operazioni 
quotidiane richieste nel progetto riabilitativo individuale (trasferimenti letto/carrozzina posta al 
fianco, trasferimento letto/wc, ecc.). Lo spostamento lungo il binario è effettuato tramite spinta 
manuale da parte dell'assistente, il sollevamento è realizzato dal carrello sollevatore mediante 
sistema a bassa tensione alimentato da batteria ricaricabile; di norma, il caricamento della 
batteria avviene automaticamente quando il carrello sollevatore è posto in posizione di riposo. Il 
carrello sollevatore (motore) deve essere unico e facilmente spostabile dalla posizione di riposo per 
essere agganciato al binario nell’ambiente nel quale è necessario il suo utilizzo. 
 
8 SUB D)  12.36.12.006 sollevatore fisso a bandiera a sollevamento elettrico 
composto da una struttura telescopica da fissarsi tra il pavimento e il soffitto dotata di braccio 
mobile che sostiene l'apparecchio di sollevamento. Quest'ultimo funziona a mezzo di sistema a 
bassa tensione alimentato da batteria ricaricabile. Deve essere dotato di caricabatteria 

 
Aggiuntivi 

8 SUB E) 12.36.91.003  movimentazione elettrica orizzontale per sollevatori fissi a 
soffitto (solo per  codice 12.36.12.003) 
 
8 SUB F)  12.36.21.003 imbracatura standard ad anelli (a capo libero) 
 
8 SUB G)  12.36.21.006 imbracatura ad anelli per l'intero corpo con supporto per il capo (e 
divisione delle gambe) 
 
8 SUB H)  12.36.21.009 imbracatura a presa sottoascellare e fascia di sostegno per le gambe 
consente all'utente il controllo della parte superiore (in genere, per l'uso della toilette e per la 
vestizione) 

 

 

LOTTO 9: Ausili per il superamento delle barriere verticali 

dispositivi atti a facilitare l'accompagnatore nel trasporto della persona in carrozzina o a rendere 
autonoma la persona nel superamento di rampe di scale. Il superamento del dislivello con impianti 
fissi a corsa obliqua parallela al percorso delle scale (montascale fissi, detti anche servoscale), con 
ausili mobili atti a facilitare l'accompagnatore nel trasporto dell'utente (montascale mobili) oppure 
con rampe portatili per piccoli dislivelli limitati ad alcuni gradini. 

 

9 SUB A) 18.30.10.009 carrello servoscala a sedile per corsa su scala rettilinea 

trasporta la persona in posizione seduta su un sedile solidale al carrello che scorre su apposite 

guide. A seconda del luogo interno all'abitazione dell'assistito dove va installato. Possibilità di 
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variare le dimensioni della seduta a seconda della taglia del paziente. Presenza di sistema di 

stabilizzazione (ad esempio: tramite bretellaggio, braccioli o altri mezzi equivalenti). 

Sono a carico dell'utente le opere murarie e impiantistiche (es. impianto elettrico) preliminarmente 

necessarie all'installazione dell'ausilio. Il fornitore è tenuto alla verifica sotto la propria 

responsabilità della resistenza dei muri, solette o ringhiere ai quali l'ausilio andrà fissato, dei binari 

di scorrimento del carrello servoscala e dell'installazione di queste componenti nella posizione 

individuata. 

 
9 SUB B) 18.30.10.009 carrello servoscala a sedile per corsa su scala curva 

trasporta la persona in posizione seduta su un sedile solidale al carrello che scorre su apposite 

guide. A seconda del luogo interno all'abitazione dell'assistito dove va installato, può essere 

predisposto per pendenza costante o variabile.  

Possibilità di variare le dimensioni della seduta a seconda della taglia del paziente.  

Presenza di sistema di stabilizzazione (ad esempio: tramite bretellaggio, braccioli o altri mezzi 

equivalenti). 

Sono a carico dell'utente le opere murarie e impiantistiche (es. impianto elettrico) preliminarmente 

necessarie all'installazione dell'ausilio. Il fornitore è tenuto alla verifica sotto la propria 

responsabilità della resistenza dei muri, solette o ringhiere ai quali l'ausilio andrà fissato, dei binari 

di scorrimento del carrello servoscala e dell'installazione di queste componenti nella posizione 

individuata. 

 

9 SUB C) 18.30.11.003 carrello servoscala a piattaforma per corsa rettilinea 

trasporta la persona seduta sulla propria carrozzina su una piattaforma solidale al carrello, 

predisposto per corsa rettilinea, che scorre su apposite guide.  

Possibilità di ancoraggio della carrozzina alla pedana 

Sono a carico dell'utente le opere murarie e impiantistiche (es. impianto elettrico) preliminarmente 

necessarie all'installazione dell'ausilio. Il fornitore è tenuto alla verifica sotto propria responsabilità 

della resistenza dei muri, solette o ringhiere ai quali l'ausilio andrà fissato, dei binari di scorrimento 

del carrello servoscala e dell'installazione di queste componenti nella posizione individuata. 

 
9 SUB D) 1818.30.11.006 carrello servoscala a piattaforma per corsa non rettilinea 

trasporta la persona seduta sulla propria carrozzina su una piattaforma solidale al carrello, 

predisposto per corsa non rettilinea (con curve o con pendenze variabili) che scorre su apposite 

guide. 

Possibilità di ancoraggio della carrozzina alla pedana 

Sono a carico dell'utente le opere murarie e impiantistiche (es. impianto elettrico) preliminarmente 

necessarie all'installazione dell'ausilio. Il fornitore è tenuto alla verifica sotto propria responsabilità 

della resistenza dei muri, solette o ringhiere ai quali l'ausilio andrà fissato, dei binari di scorrimento 

del carrello servoscala e dell'installazione di queste componenti nella posizione individuata. 

 

9 SUB E) 18.30.15.003 rampa portatile e pieghevole 

ausilio adatto al superamento di contenute differenze di altezza (ad es., pochi gradini); costruito in 

alluminio o altro materiale composito; ripiegabile lungo l'asse principale, presenta un'ampia 
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superficie di scorrimento; quando si richiude può essere facilmente trasportato come una valigia. 

 

9 SUB F) 18.30.15.006 coppia di rampe portatili 

idonea al superamento di piccoli dislivelli (ad es., pochi gradini); generalmente costruite in 

alluminio per favorire la leggerezza e consentire un agevole trasporto; disponibili in versione 

telescopica o di lunghezza fissa, si presentano come due "binari" separati con misure variabili che 

devono essere esplicitamente indicate nella prescrizione prima di procedere all'acquisto. 

 

 

LOTTO 10: Software 

ausili in grado di comporre i messaggi comunicativi selezionando direttamente o tramite sensori 
esterni (cod. 24.09) lettere, parole o simboli e di comunicarli all'interlocutore attraverso vari 
metodi (indicazione visiva su pannelli o display, scritte su carta, frasi in voce registrate o prodotte 
da sintetizzatore vocale). Possono prevedere il fissaggio a supporti (cod. 24.24.09.003). Il fornitore 
dovrà assicurare la piena compatibilità funzionale e tecnica per i dispositivi destinati ad essere 
utilizzati in collegamento con altre apparecchiature (es. 24.09 sensori esterni, 22.36 periferiche di 
input) nonché per i dispositivi costituiti da software da installarsi sul PC dell'assistito; dovrà curare 
l'allestimento della postazione, la configurazione hardware e software, i collegamenti necessari e 
la messa in uso; verificherà la compatibilità tecnologica dei componenti prescritti e dovrà garantire 
ogni istruzione tale da assicurare che l'assistito o chi per lui sia capace di mettere in funzione e 
curare la manutenzione del dispositivo. 
 
10 SUB A) 22.21.03.006 corredo software di simboli per la comunicazione 
raccolta di simboli / immagini appartenenti a linguaggi codificati per la comunicazione alternativa 
e aumentativa; i simboli sono memorizzati su supporto informatico per essere utilizzati con un 
software per la comunicazione interpersonale. 
 
10 SUB B) 22.21.03.009 software per la costruzione di tabelle di comunicazione 
software che permette di progettare, costruire e stampare tabelle di comunicazione mediante 
l'utilizzo di raccolte di simboli / immagini. 
 
10 SUB C) 22.21.12.003 software per comunicazione aumentativa 
software installabile su un dispositivo informatico in dotazione all'assistito in grado di proporre o di 
costruire matrici comunicative che, associato ad eventuali periferiche o sensori di input e ad un 
eventuale dispositivo di sintesi vocale in lingua italiana, abilita il dispositivo informatico stesso a 
funzionare come comunicatore. 
 
10 SUB D) 22.36.12.009 sistema per il riconoscimento vocale 
software che consente l'interazione completa con il dispositivo informatico attraverso comandi 
vocali e trasforma il linguaggio parlato in testo. Deve inoltre consentire il controllo delle principali 
funzioni dei tradizionali dispositivi informatici.  
 
10 SUB E) 22.36.18.003 tastiera a video 
software che consente di realizzare funzionalità analoghe a quelle della tastiera standard 
impegnando una parte dello schermo del dispositivo informatico. Può impegnare abilità diverse 
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dall'uso delle mani. Prevede il collegamento a sensori o ad altri dispositivi di comando esterni per 
l'utilizzo in modalità di selezione a scansione e/o puntamento. 
 
10 SUB F) 22.21.09.003 comunicatore alfabetico a tastiera e display 
comunicatore portatile basato su hardware standard o dedicato, dotato di display per la 
visualizzazione del messaggio e tastiera alfanumerica con un opportuno software installato che 
consente di comunicare attraverso messaggi scritti ; la composizione del messaggio viene 
effettuata tramite scelta diretta delle lettere e dei numeri sulla tastiera. 
 
10 SUB G) 22.21.09.006 comunicatore alfabetico a tastiera e sintesi vocale 
comunicatore portatile basato su hardware standard o dedicato, dotato di display per la 
visualizzazione del messaggio, dispositivo di sintesi vocale in lingua italiana per l'emissione sonora 
dello stesso e tastiera alfanumerica con un opportuno software installato che consente di 
comunicare attraverso messaggi scritti ; la composizione del messaggio viene effettuata tramite 
scelta diretta delle lettere e dei numeri sulla tastiera. 
 
10 SUB H) 22.21.09.009 comunicatore alfabetico a scansione e display 
comunicatore portatile basato su hardware standard o dedicato, dotato di display per la 
visualizzazione del messaggio e pannello di scansione con un opportuno software installato che 
consente di comunicare attraverso messaggi scritti ; la composizione del messaggio viene 
effettuata tramit uno o più sensori esterni secondo una o più modalità di selezione a scansione 
(lineare, linea / colonna, ecc.) delle lettere e dei numeri che appaiono sul pannello. 
 
10 SUB I) 22.21.09.012 comunicatore alfabetico a scansione e sintesi vocale 
comunicatore portatile basato su hardware standard o dedicato, dotato di display per la 
visualizzazione del messaggio, dispositivo di sintesi vocale in lingua italiana per l'emissione sonora 
dello stesso e pannello di scansione con un opportuno software installato che consente di 
comunicare attraverso messaggi scritti ; la composizione del messaggio viene effettuata tramite 
uno o più sensori esterni secondo una o più modalità di selezione a scansione (lineare, linea / 
colonna, ecc.) delle lettere e dei numeri che appaiono sul pannello. 
 
10 SUB J) 22.21.09.015 comunicatore simbolico di base (a 1/4 caselle/tasti) 
comunicatore portatile composto da una tastiera con un limitato numero di caselle a ciascuna delle 
quali è associabile un messaggio preregistrato tramite un microfono incorporato. Ogni casella può 
essere attivata esercitando direttamente una pressione su di essa. 
 
10 SUB K) 22.21.09.018 comunicatore simbolico di base (a 1/4 caselle/tasti) con scansione 
comunicatore portatile composto da una tastiera con un limitato numero di caselle a ciascuna delle 
quali è associabile un messaggio preregistrato tramite un microfono incorporato. Ogni casella può 
essere attivata esercitando direttamente una pressione su di essa oppure selezionandola a 
scansione tramite uno o più sensori esterni. 
 
10 SUB L) 22.21.09.021 comunicatore simbolico a 6/10 caselle/tasti 
comunicatore portatile composto da una tastiera con un discreto numero di caselle a ciascuna 
delle quali è associabile un messaggio preregistrato tramite un microfono incorporato. Ogni casella 
può essere attivata esercitando direttamente una pressione su di essa. 
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10 SUB M) 22.21.09.024 comunicatore simbolico a 6/10 caselle/tasti con scansione 
comunicatore portatile composto da una tastiera con un discreto numero di caselle a ciascuna 
delle quali è associabile un messaggio preregistrato tramite un microfono incorporato. Ogni casella 
può essere attivata esercitando direttamente una pressione su di essa oppure selezionandola a 
scansione tramite uno o più sensori esterni. 
 
10 SUB N) 22.21.09.027 comunicatore simbolico esteso 
comunicatore portatile composto da una tastiera con un numero di caselle superiore a 10 a 
ciascuna delle quali è associabile un messaggio preregistrato tramite un microfono incorporato. 
Ogni casella può essere attivata esercitando direttamente una pressione su di essa. L'area di lavoro 
(ossia i raggruppamenti di caselle cui può essere dato lo stesso significato in modo che appaiono 
alla persona come caselle fisicamente più grandi)può essere programmabile. 
 
10 SUB O) 22.21.09.030 comunicatore simbolico esteso con scansione 
comunicatore portatile composto da una tastiera con un numero di caselle superiore a 10 a 
ciascuna delle quali è associabile un messaggio preregistrato tramite un microfono incorporato. 
Ogni casella può essere attivata esercitando direttamente una pressione su di essa oppure 
selezionandola a scansione tramite uno o più sensori esterni. La velocità di scansione è regolabile. 
L'area di lavoro (ossia i raggruppamenti di caselle cui può essere dato lo stesso significato in modo 
che appaiono alla persona come caselle fisicamente più grandi) può essere programmabile. 
 
10 SUB P) 22.21.09.033 comunicatore dinamico 
comunicatore simbolico e/o alfabetico basato su hardware standard o dedicato che deve avere 
particolari caratteristiche di robustezza, resistenza all'acqua, alle polveri ed alle cadute. Offre la 
massima versatilità rispetto alla costruzione ed alla gestione delle matrici comunicative, che 
vengono presentate su uno schermo (si possono programmare il numero, la dimensione delle 
caselle e il contenuto multimediale assegnabile alle stesse - testo, immagini / animazioni, suono, 
azioni -); prevede la possibilità di organizzare i messaggi su più livelli e di concatenare più tabelle 
comunicative; prevede più modalità di selezione (diretta, a scansione) attraverso sensori o altri 
dispositivi di input. L'accessibilità dovrà prevedere tutti i casi possibili di abilità motoria ridotta. 
 
 

Lotto 11 Amplificatore 

22.21.06.003 amplificatore vocale 
dispositivo atto ad amplificare e riprodurre i fonemi sopperendo alla debolezza della voce 
dell'assistito (a seguito di intervento chirurgico di asportazione anche parziale delle corde vocali, 
soggetti affetti da patologie neuro-degenerative con decadimento della funzione fonatoria, ecc.). 
Ausilio portatile dotato di batteria ricaricabile, con indicazione del livello di carica e regolazione del 
volume. 
 

Lotto 12 Ausili per manovrare oggetti o dispositivi 

NOTA BENE: trattandosi di dispositivi applicati agli ausili per comunicazione interpersonale (cod. 
22.21) o ad altre apparecchiature (ad es. 22.36) , il fornitore dovrà assicurare la compatibilità 
tecnica del dispositivo di comando con gli ausili cui deve essere collegato nonché con eventuali 
sistemi di supporto o ancoraggio . 
NOTA - Contestualmente all'aggiudicazione dei dispositivi appartenenti alla classe 24 ed al 
momento della consegna, il fornitore dovrà garantire l'allestimento che comprende la 
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progettazione del sistema di controllo ambientale, la programmazione dell'apparato di comando, 
la disposizione ed il collegamento dei satelliti necessari (individuati dalla prescrizione), la scelta 
della opportuna interfacciabilità, la messa in uso e le istruzioni di base all'assistito e ai care-givers 
 
12 SUB A)  24.09.18.003 sensore di comando ad azionamento meccanico 
dispositivo azionato da un movimento di un segmento corporeo dell'assistito attraverso azioni di 
pressione, trazione, sfioramento o deformazione in grado di generare un contatto elettrico 
inoltrabile - direttamente oppure tramite opportune periferiche - ad un dispositivo informatico, un 
ausilio di comunicazione o di controllo d'ambiente. 
 
12 SUB B) 24.09.18.006 sensore di comando ad azionamento pneumatico 
dispositivo azionato da un movimento di espirazione o inspirazione dell'assistito ovvero dalla 
compressione di una camera d'aria in grado di generare un contatto elettrico inoltrabile - 
direttamente oppure tramite opportune periferiche - ad un dispositivo informatico, un ausilio di 
comunicazione o di controllo d'ambiente. 
 
12 SUB C) 24.09.18.009 sensore di comando ad azionamento acustico 
dispositivo azionato da un suono emesso dall'assistito in grado di generare un segnale elettrico 
inoltrabile - direttamente oppure tramite opportune periferiche - ad un dispositivo informatico, un 
ausilio di comunicazione o di controllo d'ambiente. 
 
12 SUB D) 24.09.18.012 sensore di comando ad azionamento ottico 
dispositivo azionato da un sensore ottico (es. fotocellula) sensibile a determinati movimenti 
dell'assistito all'interno del suo raggio di azione in grado di generare un segnale elettrico inoltrabile 
- direttamente oppure tramite opportune periferiche - ad un dispositivo informatico, un ausilio di 
comunicazione o di controllo d'ambiente. 
 
12 SUB E) 24.09.18.015 sensore di comando a biopotenziale 
dispositivo azionato dalla risposta elettrica ad una contrazione muscolare o ad un potenziale 
evocato in grado di generare un segnale elettrico inoltrabile - direttamente oppure tramite 
opportune periferiche - ad un dispositivo informatico, un ausilio di comunicazione o di controllo 
d'ambiente. 
 
12 SUB F) 24.09.24.003 interfaccia per sensori 
accessorio che si interpone fra il sensore di comando e l'apparecchiatura da controllare allo scopo 
di personalizzare le funzionalità del sensore stesso. L'interfaccia definisce la funzione da controllare 
con il sensore e/o modifica il segnale elettrico generato dall'azionamento del sensore attraverso 
funzioni di temporizzazione, bistabilizzazione, filtri sul segnale di input o regolazioni in output. 
 
12 SUB G) 24.24.03.003 braccio di sostegno snodabile per sensori di comando 
braccio snodabile o flessibile per il posizionamento di sensori di comando o dei dispositivi per la 
comunicazione o per il controllo ambientale nelle posizioni più idonee all'assistito, dotato di 
morsetto di fissaggio ad una struttura stabile (es. carrozzina, letto, tavolo) e di relativa piastra di 
posizionamento; deve presentare caratteristiche di robustezza e di solidità rapportate al peso del 
sensore da sostenere e alla forza di azionamento necessaria impressa dalla persona. 
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Lotto 13  22.27.18 allarmi di sicurezza personale 

13 SUB A) 22.27.18.003 dispositivo per telesoccorso 
sistema di allarme collegato a uno o più numeri telefonici a cui si vuole inviare la richiesta di aiuto, 
attivabile tramite un telecomando indossato dall'assistito o posizionato accanto a lui. 
L'azionamento del telecomando può avvenire tramite un tasto integrato nel telecomando stesso 
oppure tramite un sensore esterno. 
 
13 SUB B) 22.27.18.006 dispositivo per la sicurezza passiva 
dispositivo indossabile o utilizzabile a contatto con l'assistito volto a migliorare la sicurezza: ad es. 
sensori di presenza a letto, sensori di caduta e/o di svenimento, sensori di passaggio o di 
allontanamento da una zona per persone con difficoltà cognitive, ecc. 
 
 

Lotto 14  22.30 ausili per la lettura 

14 SUB A) 22.30.12.003 volta-pagine manuale 
dispositivo, impugnato manualmente dall'assistito, che facilita o rende possibile l'operazione di 
sfogliare le pagine di un libro o di una rivista. 
 
14 SUB B) 22.30.12.006 volta-pagine elettrico 
dispositivo che, su comando dell'utente effettuato attraverso sensori di comando o ausili esterni, 
consente di girare in avanti e all'indietro le pagine di un libro o di una rivista. 
 
14 SUB C) 22.30.15.003 leggio da appoggio 
supporto fisso (senza ruote), regolabile in altezza ed inclinazione per collocare in posizione 
funzionale alla postura e alla visione dell'assistito libri, riviste o singoli fogli per attività di lettura 
e/o di scrittura, utilizzabile per un tavolo, un letto o per la carrozzina. Deve essere presente un 
idoneo fermapagine; il piano può essere scorrevole. 
 
14 SUB D) 22.30.15.006 leggio da terra 
supporto con ruote dotate di freno, regolabile in altezza ed inclinazione per collocare in posizione 
funzionale alla postura e alla visione dell'assistito libri, riviste o singoli fogli per attività di lettura 
e/o di scrittura. 
 
14 SUB E) 22.30.15.009 leggio scorrevole orizzontalmente, con piano bloccabile ed inclinabile 
dispositivo prescrivibile agli assistiti ipovedenti gravi al fine di fissare e mantenere la corretta 

distanza focale da uno testo scritto o stampato. 

 

 

Lotto 15 dispositivi di ingresso per computer 

Il fornitore dovrà assicurare la piena compatibilità tecnica e funzionale con gli altri dispositivi e 

fornire tutto il necessario per una corretta installazione e per il corretto funzionamento. Il 

progetto riabilitativo individuale o piano riabilitativo - assistenziale elaborato in équipe deve 

altresì esplicitamente indicare quale tra le tastiere deve essere prescritta all'assistito sulla base 

delle sue capacità 
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15 SUB A) 22.36.03.003 tastiera con scudo 
tastiera di dimensioni standard munita di apposita maschera ad essa applicabile e dotata di fori in 
corrispondenza dei tasti al fine di permetterne l'uso autonomo da parte di persone con difficoltà di 
manipolazione e limiti nel controllo dei movimenti. 
 
15 SUB B) 22.36.03.006 tastiera semplificata 
tastiera di dimensioni analoghe alla tastiera normale, ma di forma e lay-out semplificato; l'ausilio è 
formato da un numero ridotto di tasti rispetto alla tastiera di cui sono normalmente dotati i 
dispositivi informatici in commercio. I tasti della tastiera semplificata, in genere, hanno dimensioni 
superiori ai tasti normali. 
 
15 SUB C) 22.36.03.009 tastiera compatta 
tastiera di ingombro e dimensioni considerevolmente ridotte rispetto a quelle di una tastiera 
normale, tuttavia con tasti di dimensioni pressoché normali . 
 
15 SUB D) 22.36.03.012 tastiera ridotta 
tastiera con tasti dalle dimensioni considerevolmente ridotte rispetto a quelli di una tastiera 
normale. 
 
15 SUB E) 22.36.03.015 tastiera espansa 
tastiera di dimensioni considerevolmente maggiori rispetto a quelle di una tastiera normale. I tasti 
della tastiera espansa devono avere dimensioni superiori ai tasti normali. 
 
15 SUB F) 22.36.03.018 tastiera programmabile 
tastiera che può assumere differenti funzioni in base alla possibilità di cambiare il lay-out. Viene 
fornita con il lay-out standard che identifica differenti funzioni che la tastiera può assumere. E' 
inoltre corredata da un software che permette di progettare e realizzare i lay-out di tastiera 
completamente personalizzati per selezionare quello più adatto alla persona. Deve poter gestire 
tasti con funzioni di carattere, sequenza di caratteri, funzioni multimediali quali aprire una 
immagine, riprodurre un suono o attivare un programma sul sistema operativo. 
 
15 SUB G) 22.36.21.003 emulatore di mouse tipo TRACKBALL 
dispositivo hardware che consente il pieno controllo del dispositivo informatico analogamente a 
quanto consentirebbe il mouse in dotazione impegnando, direttamente o attraverso appositi 
sensori, anche abilità motorie diverse dall'uso delle mani. L'emulatore di mouse deve essere in 
possesso di almeno due di queste funzionalità speciali: ingresso per sensori che replicano le 
funzioni di click sinistro e destro, regolazione della 
velocità del puntatore del mouse, tasto con il blocco della funzione di trascinamento, blocco degli 
assi di direzione, tasto di doppio click, sfera di dimensioni molto superiori o inferiori a quelle 
standard.  
 
15 SUB H) 22.36.21.006 emulatore di mouse tipo JOYSTICK 
dispositivo hardware che consente il pieno controllo del dispositivo informatico analogamente a 
quanto consentirebbe il mouse in dotazione impegnando, direttamente o attraverso appositi 
sensori, anche abilità motorie diverse dall'uso delle mani. L'emulatore di mouse deve essere in 
possesso di almeno due di queste funzionalità speciali: ingresso per sensori che replicano le 
funzioni di click sinistro e destro, regolazione della 
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velocità del puntatore del mouse, tasto con il blocco della funzione di trascinamento, blocco degli 
assi di direzione, tasto di doppio click.  
 
15 SUB I) 22.36.21.009 emulatore di mouse a touch screen 
dispositivo che consente di realizzare le funzionalità del mouse attraverso il tocco della mano o di 
un apposito stick.  
 
15 SUB L) 22.36.21.012 emulatore di mouse con il capo 
sistema hardware o hardware/software che consente di dirigere il puntatore sullo schermo 
attraverso i movimenti del capo o di altro segmento corporeo; consiste di due elementi: uno da 
posizionare sul capo (cuffia o marker riflettente) o su altro segmento corporeo e l'altro all'altezza 
dello schermo; in alternativa, in una telecamera ed un software di elaborazione di immagini in 
dotazione. 
 
15 SUB M) 22.36.21.015 emulatore di mouse con lo sguardo 
sistema che consente di effettuare azioni e funzioni sullo schermo del dispositivo informatico 
attraverso il movimento oculare; consiste in una o più telecamere speciali fissate o integrate al 
monitor del dispositivo informatico in dotazione all'assistito e di un relativo software. 

 

Lotto 16 Ausili per la vista e sistemi televisivi per l’ingrandimento ed ausili per disegno e 

scrittura 

 
16 SUB A) 22.03.15.003 occhiali prismatici 
dispositivi che non correggono difetti della vista ma regolano l'angolazione del campo visivo 
consentendo all'assistito una corretta visione dalla posizione supina (es. per leggere o per guardare 
la televisione); prescrivibili esclusivamente ai soggetti di cui agli art. 3 e 4 della legge 3 aprile 2001 
 
16 SUB B) 22.03.18.003 video-ingranditore da tavolo a circuito chiuso, completo di telecamera 
CCD (Charge Coupled Device) o tecnologia analoga,  
monitor di dimensioni non inferiori a 14 pollici, piano lettura-scrittura a x-y, capacità ingrandente 
almeno compresa tra 3 a 40 volte variabile in continuo, illuminazione diretta, inversione immagine 
positiva negativa. 
 
16 SUB C) 22.03.18.006 video-ingranditore portatile con telecamera HD orientabile a 360° 
dispositivo video integrato o integrabile di dimensioni non inferiori a 4 pollici, capacità ingrandente 
regolabile almeno compresa tra 1,5 (fino ad oltre 12), possibilità di scelta di più contrasti, 
luminosità regolabile, messa a fuoco automatica, modalità in fermoimmagine, visione a colori ad 
elevata naturalezza, salvataggio e trasferibilità delle immagini ad altri dispositivi, comandi intuitivi, 
batterie ricaricabili (in genere, autonomia almeno dalle 3 alle 5 ore ed oltre), completo di custodia 
 
16 SUB D) 22.03.18.015 software per ingrandimento  
software di ingrandimento del testo e delle immagini dello schermo almeno fino a 16 volte, 
interfacciabile con l'ambiente operativo previsto dal dispositivo informatico in possesso 
dell'assistito. 
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16 SUB E) 22.12.12.003 tavoletta per scrittura Braille, in metallo o plastica con punteruolo, 
formato tascabile, almeno 3 righe x 15 caselle 
 
16 SUB F) 22.12.12.006 tavoletta per scrittura Braille, in metallo o plastica con punteruolo, 
formato medio, almeno 13 righe x 23 caselle 
 
16 SUB G) 22.12.15.003 macchina dattiloBraille meccanica per pagine con formato non inferiore 
a cm 22 x 35 
 
16 SUB H) 22.39.05.003 display Braille 
dispositivo dotato di una riga di almeno 40 caratteri Braille piezoelettrici a 8 punti collegabile al 
dispositivo informatico e capace di riprodurre in Braille il contenuto dello schermo in modalità testo 
o grafica. Dovrà essere dotato di un programma di gestione che garantisca le principali 
funzionalità di navigazione dello schermo oppure dovrà essere dotato di interfaccia 
hardware/software compatibile con il programma di lettura dello schermo (screen reader) in 
possesso dell'assistito. 
 
16 SUB I) 22.39.06.003 stampante Braille dispositivo atto a stampare in caratteri Braille almeno 
su carta a facciata singola e a modulo continuo i dati inviati dal dispositivo informatico; velocità di 
stampa almeno 20 caratteri al secondo. Completa di software di traduzione in Braille. 
 
16 SUB J) 22.39.07 display acustico per dispositivi informatici 
 
16 SUB K) 22.39.07.003 sintetizzatore di voce 
dispositivo hardware e/o software per dispositivi informatici in grado di tradurre in forma vocale 
qualunque testo digitale (vocabolario illimitato). In caso di utilizzo in unione a software con 
funzioni di screen reader (cod. 22.39.12.003), va garantita la compatibilità fra i dispositivi. 
 
16 SUB M) 22.39.12 software speciale di uscita per dispositivi informatici 
 
16 SUB N) 22.39.12.003 lettore di schermo (screen reader) 
software in grado di interpretare il contenuto dello schermo ed altre informazioni dall'ambiente 
operativo del dispositivo informatico in possesso della persona e di inviarle a dispositivi di output 
vocale e/o tattile 
 
Lotto 17 ausili per registrare e riprodurre informazioni audio e video (sistemi di trasmissione in 
radio-frequenza) 
17 SUB A) 22.18.24.003 ricevitore per sistema di ricetrasmissione MF 
 
17 SUB B) 22.18.24.006 trasmettitore per sistema di ricetrasmissione MF 
 
 
Lotto 18 telefoni  
18 SUB A) 22.24.03.006 telefono ad accesso facilitato 
apparecchio telefonico fisso o cordless che presenta una o più fra le seguenti caratteristiche, 
finalizzate a facilitarne l'uso a persone con grave disabilità motoria, alle persone sorde riconosciute 
ai sensi della legge 381/70 e agli assistiti ipovedenti gravi: tastiera e display notevolmente 
ingranditi, tastiera personalizzabile con immagini, feedback uditivo sulla digitazione dei numeri, 
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dotazione di auricolare con microfono, suoneria con effetto luminoso locale e/o con attivazione di 
segnalatori di chiamata esterni di tipo acustico, luminoso o vibratile, amplificatore di volume in 
ricezione, compatibilità con protesi acustiche. 
 
18 SUB B) 22.24.03.009 telefono a controllo a distanza 
apparecchio telefonico dotato di un sistema di gestione alternativo alla tastiera e alla cornetta: si 
tratta di un apparecchio a viva voce - o con auricolare microfonico - in cui l'attivazione della linea e 
la composizione del numero siano effettuabili tramite telecomando oppure tramite selezione a 
scansione oppure con sistema di riconoscimento vocale. 
 
18 SUB C) 22.24.21.003 dispositivo sostitutivo della cornetta telefonica 
sistema compatibile con i telefoni di comune commercio consistente in un auricolare con microfono 
applicabile in parallelo alla cornetta. 
 
18 SUB D) 22.24.21.006 segnalatore di chiamata 
dispositivo compatibile con i telefoni di comune commercio che consente di segnalare la chiamata 
in arrivo attraverso l'attivazione di un segnalatore esterno di tipo luminoso o vibratile. 
 
Lotto 19 orologi 
19 SUB A) 22.27.12.003 orologio da polso sonoro (o parlante) 
 
19 SUB B) 22.27.12.006 sveglia tattile 
 
19 SUB C) 22.27.12.009 orologio da polso tattile 
 
 
Lotto 20 sistemi di controllo a distanza 
20 SUB A) 24.13.03.003 telecomando programmabile 
dispositivo di telecomando in grado di controllare l'insieme di tutte le utenze elettriche presenti 
nell'abitazione (es. elettrodomestici, TV, interruttori..) che siano già predisposte per l'azionamento 
a distanza a mezzo di segnali (raggi infrarossi, radiofrequenze, onde convogliate, bus domestico). 
L'assistito agisce sul telecomando tramite una tastiera di dimensioni e prestazioni adeguate 
rispetto alle proprie abilità motorie oppure attraverso la selezione a scansione pilotata da uno o 
più sensori o da altri dispositivi esterni. Il telecomando deve essere del tipo programmabile, in 
grado cioè di imparare e riprodurre i codici degli altri sistemi di comando degli attuatori che si 
desiderano controllare. 
 
20 SUB B) 24.13.03.006 telecomando programmabile a controllo vocale 
sistema composto da un telecomando portatile di ridotte dimensioni che incorpora tutte le funzioni 
di interfaccia con l'utente e di un sistema che governa la comunicazione con le utenze elettriche 
connesse. Quest'ultima può avvenire, a seconda della tecnologia più appropriata per la specifica 
abitazione dove il sistema è collocato, tramite trasmissione a raggi infrarossi, radiofrequenza, a 
onde convogliate o bus domestico. L'interazione con l'utente avviene a mezzo di un comando 
vocale tramite un microfono incorporato nel telecomando oppure un microfono esterno; in 
alternativa è possibile operare manualmente o utilizzando sensori o altri dispositivi esterni. La 
selezione è guidata da un display posto sul telecomando che presenta le scelte possibili tramite un 
menù a più livelli e/o da un altoparlante in grado di emettere messaggi vocali di conferma della 
scelta effettuata. 
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20 SUB C) 24.13.03.009 satellite di controllo d'ambiente a raggi infrarossi 
dispositivo per il comando a distanza di un'utenza elettrica in grado di dare e togliere la tensione di 
alimentazione a quest'ultima a seguito di un segnale di controllo a raggi infrarossi emesso da un 
apposito telecomando in dotazione al dispositivo stesso oppure da un telecomando programmabile 
ad infrarossi. 
 
20 SUB D) 24.13.03.012 satellite di controllo d'ambiente a radiofrequenza 
dispositivo per il comando a distanza di un'utenza elettrica in grado di dare e togliere la tensione di 
alimentazione a quest'ultima a seguito di un segnale di controllo a radiofrequenza emesso da un 
apposito telecomando in dotazione al dispositivo stesso oppure da un sistema domotico. 
 
20 SUB E) 24.13.03.015 satellite di controllo d'ambiente ad onde convogliate dispositivo per il 
comando a distanza di un'utenza elettrica in grado di dare e togliere la tensione di alimentazione a 
quest'ultima a seguito di un segnale di controllo ad alta frequenza emesso da un sistema domotico 
e ricevuto attraverso la rete elettrica dell'abitazione. 
 
20 SUB F) 24.13.03.018 satellite di controllo d'ambiente a bus domestico dispositivo per il 
comando a distanza di un'utenza elettrica in grado di dare e togliere la tensione di alimentazione a 
quest'ultima a seguito di un segnale di controllo emesso da un sistema domotico e ricevuto 
attraverso il bus di campo installato  nell'abitazione. 
 
20 SUB G) 24.13.03.021 centralina di controllo d'ambiente 
dispositivo che consente di memorizzare sequenze di comandi intesi come "scenari" attivabili 
dall'utente e/o condizionati al verificarsi di eventi rilevati tramite sensori di variabili ambientali. La 
centralina può gestire uno o più sistemi di comunicazione (raggi infrarossi, radiofrequenza, onde 
convogliate, bus domestico). 
 
20 SUB H) 24.13.03.024 sensore di variabile ambientale 
dispositivo che consente di rilevare una variabile ambientale (temperatura, luce, presenza gas, 
allagamento,...) e di comunicarne lo stato o il valore ad una centralina di controllo di ambiente 
tramite un collegamento elettrico diretto o mediato da uno o più sistemi di comunicazione (raggi 
infrarossi, radiofrequenza, onde convogliate, bus domestico). 
 
Lotto 21 Ausili per raggiungere e prendere oggetti 
 
21 SUB A) 24.18.15.003 caschetto funzionale 
da indossarsi o fissarsi al capo con apposite cinghie e provvisto di un bastoncino funzionale e di un 
sistema per fissare gli oggetti da utilizzare nelle attività richieste; indicato per le persone con 
compromissioni di varia entità, ma che dispongono di un sufficiente controllo della testa. 
 
21 SUB B) 24.18.15.006 impugnatura funzionale 
impugnatura, con eventuali cinghiette di fissaggio o di alloggiamento a forma di tasca (o con 
sistema di fissaggio) per strumenti di lavoro vari. 
 
21 SUB C) 24.21.03.003 pinza prensile manuale 
bastone provvisto ad una estremità di una pinza ad azionamento meccanico per afferrare e 
manipolare oggetti a distanza, comandabile tramite un'impugnatura collocata sull'estremità 
opposta. 
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21 SUB D) 24.21.03.006 pinza prensile manuale con supporto antibrachiale 
l'ausilio dispone di una ampia impugnatura con supporto antibrachiale che incrementa il sostegno 
e la stabilità della presa; in genere, le leve sono rivestite in gomma e sono orientabili in senso 
orizzontale e verticale. 
 
Lotto 22 Stabilizzatori 
22 SUB A) 04.48.21.003 stabilizzatore per statica prona/eretta 
dotato di elementi di sostegno regolabili per tronco, bacino, arti inferiori e piedi. 
 
22 SUB B) 04.48.21.006 stabilizzatore per statica prona/eretta per assistiti in età evolutiva 
 
22 SUB C) 04.48.21.009 stabilizzatore per statica eretta a posizionamento assistito 
struttura con elementi avvolgenti regolabili in altezza, profondità e larghezza. Dotato di pedana, di 
sostegno pettorale e di supporti per le ginocchia 
imbottiti e regolabili. 
 
22 SUB D) 04.48.21.012 stabilizzatore per statica eretta a posizionamento autonomo 
struttura con elementi avvolgenti regolabili in altezza, profondità e larghezza. Dotato di pedana 
antiribaltamento, appoggiamani e sostegno mobile ai glutei che consente l'accesso dell'assistito e 
il posizionamento autonomo è governato da un motore elettrico a bassa tensione. 
 
22 SUB E) 04.48.21.015 stabilizzatore mobile per statica eretta 
struttura con elementi avvolgenti regolabili in altezza, profondità e larghezza, che consente il 
mantenimento della postura eretta ed, al contempo, permette una mobilità autonoma per mezzo 
di due ruote grandi per autospinta dotate di freni oppure dotato di quattro o più ruote piroettanti 
di cui almeno due dotate di freno che permettono una deambulazione sorretta ed assistita. 
 
22 SUB F) 04.48.21.018 stabilizzatore mobile per statica supina, con inclinazione regolabile a 
frizione 
telaio in acciaio con regolazione graduale dalla posizione orizzontale a quella verticale. Dotato di 
piano di appoggio, imbottito e rivestito di materiale lavabile e preferibilmente ignifugo e di cinghie 
per il fissaggio del tronco, del bacino e delle ginocchia; dotato di appoggiatesta; tavolo con incavo 
avvolgente regolabile per l'appoggio degli arti superiori; appoggiapiedi regolabile in altezza; la 
base di appoggio a terra ha quattro ruote piroettanti, in genere, tutte dotate di freno. 
 
aggiuntivi prescrivibili 
22 SUB G) 04.48.91.009 regolazione della prono-supinazione del piede (coppia) 
 
22 SUB H) 04.48.91.012 regolazione intra ed extra rotazione del piede (coppia) 
 
22 SUB I) 04.48.91.015 regolazione della flesso-estensione del piede (coppia) 
 
22 SUB J) 04.48.91.018 regolazione indipendente della divaricazione di ciascun supporto per 
l'arto inferiore 
 
22 SUB K) 04.48.91.030 quattro ruote piroettanti con diametro minimo 80 mm, di cui due 
almeno con freno (non per 04.48.21.015 e 018) 
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22 SUB L) 04.48.91.033 regolazione manuale della verticalizzazione mediante vite senza fine a 
manovella o a volantino 
 
22 SUB M) 04.48.91.036 regolazione servoassistita della verticalizzazione mediante pistone 
oleodinamico o a gas 
 
22 SUB N) 04.48.91.039 regolazione motorizzata della verticalizzazione mediante motore 
elettrico a bassa tensione 
 
22 SUB O) 04.48.91.042 sistema di movimentazione per gli spostamenti autonomi in posizione 
eretta mediante motore elettrico a bassa tensione 
 
22 SUB P) 04.48.91.045 sostegni per arto superiore (coppia) 
 
22 SUB Q) 04.48.91.048 divaricatore di tipo stretto o largo (in relazione alle esigenze 
dell'assistito) 


